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Prefazione



Ci sono parole particolarmente care ad
ognuno di noi. Il suono, la lunghezza, l’ac-
cento, la disposizione all’interno di una frase
- proprio il posto che occupa - sono caratte-
ristiche che rendono la parola unica. Così
come accade per ogni individuo che, anche
quando ha due gemelli, è unico nell’Universo
e, per questo, inevitabilmente bello. Alcune
parole, così, diventano, nello specifico di ogni
uomo, divertenti o tristi, odiose o simpatiche.
Alcune, per me, sono bellissime: bulbo, cio-
tola, bolla, pozza e, alla pari, bislacco. Non
so perché: forse per il suono che producono
ma anche, e soprattutto, per le immagini e le
sensazioni che evocano.
Le «Domande bislacche» di Maurizio Bernac-
chia utilizzano spesso parole che, già consi-
derate da sole, divertono e stuzzicano,
provocano e confortano. Ma è nel loro di-
sporsi nella struttura sintattica e in quella lo-
gica che prendono vita autorale, diventano
materia plasmata e creano l’unicità dello
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scrittore. Maurizio Bernacchia non vuole
soltanto strappare un sorriso al lettore, come
afferma nell’introduzione a quest’opera.
Bernacchia vuole smontare la realtà, ridurla
in sezioni osservabili, per dimostrarne l’as-
surdità e la bellezza. Le cose che scrive sono
soprattutto un’operazione di conforto alla sua
disperata ricerca di verità. Sembra chiedere
complicità al lettore per una compagnia che
tenga calore, che abbracci, nella dimostrata
impossibilità di dare risposte alle domande
ontologiche che tormentano ogni scrittore e
ogni scienziato: cos’è la vita? Cos’è la morte?
Perché siamo qui in questa parte di universo?
Qual è il nostro compito e qual è il nostro
obiettivo?
E, più che le domande, sono le risposte ad es-
sere bislacche, anche quelle maggiormente
sostenute da dimostrazioni scientifiche. «È
più reale l’acqua della fonte / o la ragazza che
si specchia in essa?»: questo si chiedeva Ni-
canor Parra nella splendida «Preguntas a la
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hora del tè». Per poi aggiungere «Non si sa,
la gente se la passa / costruendo castelli sulla
sabbia».
Ecco: Bernacchia osserva il nostro costruire
da formiche, la straordinaria e penosa pas-
sione dell’uomo per l’andare avanti senza al-
cuna meta né destino. E un po’ ci ride e un po’
se ne addolora. E, intanto, chiede il nostro
conforto e ci conforta con una tecnica sopraf-
fina, un virtuosismo mai pleonastico, una
umanità così intelligente e accorta che, pur se
cruda e reale, non si esplicita mai come fred-
dezza.
Questo libro è un abbraccio di profondità e
sorriso.

Giovanni Petta

__________________________________________________

Giovanni Petta è stato allievo di Mogol e ha pubblicato, negli ul-
timi tempi, l'album «Il bivio di Sessano», con il contributo di El-
lade Bandini alla batteria, i romanzi «Acqua» e «Cinque» e la
raccolta di poesie «A» con prefazione di Alessandro Fo. I suoi in-
terventi polemici e satirici sono pubblicati da «Il Bene Comune».
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Introduzione



“Domande bislacche” nasce tanti tanti anni fa
come titolo di canzone, scritta insieme al
mio amico Giovanni Petta, cantautore allora
e professore e scrittore oggi. Se ricordo bene,
alcuni versi facevano così:

Perché i seni senza reggiseno stanno giù?
Perché viene da sudare soprattutto a Sud?

Di risposte non ne ho,
o forse sì, o forse no,
ma sugli occhi due bistecche
certo non ce l’ho.

Domande bislacche,
domande un po’ sciocche,
filastrocche sulle bocche
di bambini come me.

Oh, m’ama,
non m’ama
o non m’ama più?
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Una canzone scritta con un amico per scanzo-
nato diletto - qualcuno direbbe cazzeggio -
così come le domande raccolte in questo libro,
fatte nel tempo in modo estemporaneo fra
amici o scritte su svariati media per divertirmi
e, magari, divertire.
Le domande bislacche sono fatte di provoca-
zioni verbali, su argomenti fra i più disparati;
giocano con le parole smontandole, dilatan-
dole, camuffandole; per esercizio e diletto in-
tetlettuali ed umoristici.

Le domande bislacche di questo libro sono le
uniche domande a cui si può - e deve - rispon-
dere solo con un piccolissimo sorriso, perché
spesso il loro senso è non sense, perché hanno
l’unica pretesa di non aver pretese e l’unico
obiettivo di non avere scopo. Se non provo-
care la voce, stuzzicare senza però stizzire, ti-
tillare la lingua italiana, solleticare le ascelle
della mente. Spero di esserci riuscito, perché
penso che un po’ di buon umore migliori la
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giornata e di conseguenza il mondo. Perché
come disse Charlie Chaplin, “Un giorno
senza un sorriso è un giorno perso”.

A questo punto, qualcuno potrebbe chiedere...
Ma l’introduzione finisce qui? Domanda bi-
slacca! Rispondo, sorridendo, no. Nel libro ci
sono anche una sezione di Domande Bislac-
che Vip e pure gli Oroscopi bislacchi e le Pre-
ghiere bislacche. Senza punto interrogativo?
Sì, ma con lo stesso sorriso da lasciare. Spero.
Speranza bislacca? Domanda bislacca?
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Domande Bislacche



L ’ inizio del libro
è elle?

Per lasciarsi tutto alle spalle
basta fare un passo avanti?

Le torte sono sane
quando non sono in... fette?
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Il can-can
si balla in setter?

Il gatto delle nevi
è cat... artico?

I millepiedi che si abbracciano,
si aggàmbano?
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Le perle di saggezza si trovano
nelle ostriche vecchie?

La patata transgenica
è quella innestata con un pisello?

Quando ad una fata viene il magone,
è contenta?
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Se la tua fidanzata
è una calcolatrice, ci puoi contare?

Buttando nel fuoco un cronometro
si ottiene il fuso orario?

Parlare ai quattro venti
è parlare a ottanta?
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Andare dove cazzo mi pare
è un orientamento sessuale?

Il proprietario di Ikea
si è montato la testa?

La talpa che non ci sta col talpo,
gli dà buca?

18



Se t ’ investo con un gommone,
ti cancello?

Un ' arte marziale si può praticare
solo tra febbraio ed aprile?

La donna cannone, da piccola,
era una donna in erba?
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Quando un falegname lavora il legno,
è giusto che venga solo... compensato?

Quando uno guida come un cane,
di sera accende gli abbaianti?

Se sei evaso usando l ime,
ti serve un avocado?
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Quando si stira di mattina,
la giornata prende una bella piega?

Il polpo di fulmine
vive nella corrente?

La virgola
può essere puntuale?
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